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torno a 26 miliardi la ricchezza na- 


L'imposta complementare |scnsie"ase sfugge ei trivuto, sr veti 


L’accertamento induttivo 

E' noto come la valutazione del red- 
dito da assoggettare all'imposta glo- 
‘ bale venisse sin qui eseguita tenendo 
per base elementi certi, e più precisa- 
mente i redditi già accertati ai fini 
degli altri tributi diretti: terreni, fab- 
bricati, ricchezza mobile. ° 

Per l'accertamento si poteva dero- 
gare a tale sistema solo quando la 
valutazione poteva poggiare su docu- 
mento proveniente dalla parte o co- 
munque in possesso dell'Ufficio, ma 
sempre certo. E la giurisprudenza ha 
ritenuto riconoscere il carattere di e- 
lemento positivo anche al reddito ac- 
certato agli effetti della tassa di fa- 
miglia. Senonchè tale sistema si è di- 
mostrato — in pratica — impotente 
a frenare le evasioni di tutti quei con- 
tribuenti che per non essete acquisi- 
ti ad una delle tre Imposte principali, 
troveranno comodo farla franca in tal 
facile modo. 
. L'istituzione della complementare 
; 0ltte ad uno scopo di pratica utilità 
aveva anche quello di svolgere una 


funzione perequatrice, dnde corregge. 


re. le inevitabili e frequenti sperequa- 
‘gioni nel campo degli altri tributi di- 
retti. Un senso di giustizia, pol, face- 
Ya sì che si sentisse il bisogno di non 
aggravace ancora la posizione di con- 
tribuenti già tassati, che, dato il si- 
stema, l'impostà era costretta a col- 
pire. 

Onde giustamente venne detta «tra 
vettistica» per eccellenza. Tutto que 
sto mentre ingenti ricchezze, ' specie 
- mobiliari, sfuggivano — in tutto o in 
parte — el tributo. Ecco sorgere così 
la necessità di assicurare alla comple 
mentare quella elasticità necessaria 
che un ‘tributo a larga base deve ave- 
re, e di ridarle quella funzione che fl- 
hora era mancata. 

Tali le ragioni che hanno in preva- 
lenza determinato la modifica dell'art. 
12 della legge istitutiva avvenuta con 
R. D. 17 settembre 1932 n. 1261. SI 
tratta di un metodo correttivo che 
perfeziona quello esistente e che par- 
te da elementi manifesti per arrivare 
alla giusta imposizione; ma non solo 
da questi parte, ma puranco da quelli 
che lo potrebbero essere e nén lo sono 
per particolari condizioni psicologi 
che del soggetto. Altrimenti ad un di- 
fetto se ne sostituirebbe un altro. 
Quindi accertamento deduttivo, se 
non perfettamente indiziario, miran- 
te a contenere ed a combattere, nel- 
l’interesse di tutti, le frodi totali e 
parziali in danno del fisco. Queste — 
a volte — più gravi di quelle, specie 
quando si tratta di un x che guadagna 
cento e paga su dieci, che un y che 
‘ guadagna dieci e non sconta imposta. 
E' da notate però che tale accer:a- 
mento induttivo non può eseguirsi 
quando è possibile quello analitico. Ma 
quando con questo sistema si arrivas- 
se a conclusioni contrastanti con ele- 
menti di fatto manifesti — con spe- 
ciale riguardo al tenore di vita del 
contribuente — allora non solo si può, 
ma si deve, ricorrere all'accertamento 
induttivo. 

E qui siamo al punto più delicato 
di tutto il sistema. 

Non è a ritenere che la nuova fa- 
coltà concessa alla Finanza costitui 
sca un mezzo di aggravio specie nei 
confronti dei cittadini più onesti nel 
senso tributario. In tal modo gli or- 
gani accertatori possono prescindere 
dell'elemento certo finora necessario, 
ma d'altro canto non possono disco- 
starsi completamente da fatti mani- 
festi, pacifici e consuetudinari che in- 
fiulscono a determinare la capacirà 
contributiva del soggetto. Inoltre tali 
fetti devono essere contestati in 
caso di opposizione — al contribuen- 
te. E' chiaro anche però come il «te- 
nore di vita» non sia il solo da tener- 
si a are sebbene passa essere il 
più importante. . Altri elementi dun- 
que vengono vagliati per la. determi- 
. nazione di tale capacità. E° questa ‘la 
parola che ricorre spesso e negli scrit- 
ti di competenti e nella nota chiari. 
ficativa seguita alla legge. Dunque, 
precisamente, determinazione di ca- 
pacità contributiva, anche quando, a 
mio modesto avviso, gli elementi di 
fatto fossero assenti in tutto 0 in 
parte: caso contrario l'accertamento 
non dovrebbe &ver. luogo e ciò costi 
tulrebbe una ingiustizia palese per 1 
soggetti più ssposti e limiterebhbe, 
senza volerlo, la cerchia dei contri- 
buwentit mentre ciò non è nella legge 
e negli intendimenti del leglalatore. 

Quindi gli Uffici sapranno distin- 
guere fra prodigo e avaro, fra citta- 
dino che sperpera quello che non ha 
e cittadino che mon spende. quello 
che ha. x 

TI compito nuovo che la Finanza sl 
è assunto è quarto mai delicato e de- 
gno di quella Magistratura Tributa- 
ria che guarda non soltanto al fine 
pratico del. Trikuto. ma più ancora al 
concetto irif ire delle leggi ed al- 
le funzioni speciali che son chiamate 
a svolgere nel gran quedro della im- 
posizione diretta. . 

E' aperabile che 1 contribuenti — 
dal canto loro -+- sapranno rendersi 
conto delle necessità della Finanza e 
definire gli accertamenti con largo 
senso di comprensione anche per evi- 
tare di scendere nel prolisso e nel 
pettegolo. Non è nell'interesse degli 
Uffici dare l'impressione di un meto- 
do inquisitoriele, ma neppure del con- 
tribuenti opporre una resistenza ed Uu- 
na ingenuità, spesse Volte, sorpren- 
denti. Ne guadagnerà l'applicazione 
dei tributo e la giusta ripartizione del 
carico fiscale, I contribuenti onesti 
devono salutare fl piiovr to con 
legittima soddisfazione perchè non 


saranno più essi, i soli, a fare le spe, 


se degli... evasori, Gli altri, quelli che 
finora non hanno sentito l’imperioso 


dovere di cétricorrere all'onere della | 


spesa pubblica, vedano nella riforma 
un monito ed un invito per metterai 

in regola con-la loro coscienza di cit- 
* tadini contribuenti. Ognuno deve sen- 
tire e comprendere le necessità del- 
l'ora. La leggo stessa è una garanzia 
per”gli interessi del privati e le mare 
supposizioni, facili a scendere nell’ar- 
hitrio, sono così evitate, 

Nulla dunque da' temere da questa 
nuova facoltà concessa alla. Finanza! 
Esse va guardata — non è mai vano 
ripeterlo — come strumento di pere- 
quazione e di giustizia. - 

Quando si pensa cha si calcola ine 


come fosse giusto, oltre che utile, cue 
il legislatore se ne preoccupasse. Ed 
il provvedimento .va salutato con sod- 
disfazione anche perchè corregge un 
sistema — come si è detto — impossi- 
bile, che lasciava largo adito alle fro- 
di, a tutto danno del cittadino a red- 
dito fisso o del modesto commercian- 
te, industriale o professionista che 
per essere iscritto nei ruoli di r. mo- 
bile o fondiari, non poteva sfuggire 
in alcun modo. 

Ma ora non sfuggiranno più neppu- 
re coloro che non essendo assogg:t- 
tati alle imposte reali guadagnano 
molto; non importa se la fonte del 
lucro sia lecita o illecita, nota o igno- 
ta o il reddito incerto e definito. 

Questo il principale pregio della rì- 
forma in cul si vede la volontà di 
raggiungere la mèta senza aggravi di 
sorta per quei contribuenti che han- 
no sempre portato nell’onere pubbli- 
co l’equo contributo del loro sacri 
fizio. i P 

D'ora innenzi non dovranno essere 
più soli! . 

Questo è quello che conta. 

; r. p. 


Una bella iniziativa 


L'effettuazione d'un treno speciale per Roma 


Sappiamo che il cav. dott. Riccardo 
Banci Buonamici, Segretario politico 
del nostro Fascio, ha preso l'iniziativa, 
alquanto utile e lodevole, di organiz- 
zare attraverso il Dopolavoro di Prato 
e delle asscociazioni dipendenti, un tre- 
no speciale per Roma allo scopo di 
poter effettuare la visita della Mostra 
della Rivoluzione fascista e della gran- 
diosa èd imponente mole di lavori ese- 
guiti .alla Capitale nel primo Decen- 
nale del Regime. | 

A quanto ci resulta, alla magnifica 
Iniziativa hanno aderito Il comando ‘di 
zona dei Fasci giovanili di Combatti- 
mento ed altre organizzazioni fasciste. 

La gita dovrebbe essere effettuata 
nella seconda quindicina del corrente 
mese e comprenderà un vasto program 
ma di visite in modo che tutti i parte- 
cipa:tti si potranno rendere esatto con- 
to della maestosità della Città Eterna 
e del nuovo volto che ad essa ha dato 
il Fasciamo che vuole riportarla agli 
splendori della più gloriosa epoca im- 
periale. 

Intanto s: stanno ora facendo gli ul- 
timi approcci per la definizione del 
programma stesso e per stabilire la quo- 
ta d'iscrizione che dovrà. essere così 
mite da non costituire sacrificio nep- 
pure par le borse più umili. A quanto 
ci viene riferito, le trattative che si 
svolgono in proposito con un ente spe- 
clalizzato nelle organizzazioni turisti» 
che, fanno prevedere che la quota, com- 
preso viaggio, vitto, servizio di autobus, 
guide, ecc., potrà oscillare nel massimo 
fra le cinquanta e le cinquantacinque 
lire, cifra assolutamente. insignificante 
se si pensa alle grandi comodità che 
sì potranno godere e che ini essa è an- 
che incluso l'ingresso alla Mostra della 
Rivoluzione fascista che insieme alla 
vidimazione del biglietto ferroviario 
varrebbe dodici lire. 

A nessuno può sfuggire l’importanza 
davvero eccezionale dell'inialativa e pol- 
chè un'occasione simile non si verifi 
cherà mai più è lecito sperare che tro- 
verà il generale consenso e che gli ar- 
riderà il più lusinghiero successo, D'al- 
tra parte questa gita con l’offrire la 
possibilità di visitare la Mostra del 
Fascismo, dà ll modo di offrire una 
prova dell'animo riconoscente e devoto 
de) nostro popolo verso gli artefici e 1 
martiri dello storico evento che dette 
finalmente all'Italia un (Governo forte 
quale ì destini di Roma imperiale ave- 
vano vaticinato per assicurare la sua 
immortale grandezza. 

Non appena le trattative in corso sa- 
ranno conoluse non mancherento di da- 
re f particolari della gita. 


NUOVI AMMESSI AL FASCIO 
di Grignano 

Il Segretario del Fascio di Grigna- 

no comunica: 

«Dietro ratifica del Direttorio Fede- 
rale, sono stati amméssi a questo Fa- 
scio i seguenti camerati: Becheri Gi 
no fu Fabio; «Cappini Inigo di Otte- 
vio; Ciardi Dino Giuseppe di Erne- 
sto; Vannini Ruggero di Oreste; Did- 
di Ruggero fu Eneico; Querci Ivanhoe 
di Tito; Biagini Giovanni fu Marti- 
no; Paoli Emilio fu Paolo: Milane 
schi Giovanni di Tommaso. 

Tesseramento. — ‘Tutti 1 camerati 
iscritti a questo Fascio che non abbia- 
no ancora ritirata la' tessera per l’an- 
no in corso, devono farlo al più pre- 
sto cioè fino el giorno 15 gennaio 1933 
XI. Oltre tale date, per i trasgresso- 
ri saranno presi severi provvedimenti. 
menti, i È 


i) 


‘ 


ani C 


Il rinvenimento di un orologio 


. da braccio . 


L'altro ieri un cittadino, transitan- 
do. per via S. Trinita rinveniva per 
terra un piccolo orologio da braccia- 
letto che si affrettava a depositare 
all'Ufficio di Polizia Municipale. 

La che lo avesse smarrito 
potrà rivolgersi al detto Ufficio per 
ritirare l’oggetto perduto. 


* Bollettino meteorologico 


. Situazione barica: Un profondissimo 
ciclone trovasi a nord-ovest d’Eurapa, 
mentre persistono rafforzate le alte pres- 
fioni orientati con centro « nord dei 
Mar Nero, Un'area di pressione elevata 
occupa anche la penisola iberica. 

| Probabilità: Il cielo sarà nuvoloso su 
È l'alta Italia con precipitazioni intermit= 
tenti ed in Val Padana con nebble spes- 
fe; sarà pure nuvoloso sulle regioni tir- 
reniche ‘e sul medio Adriatico e con neb- 
bie e precipitazioni sparse ‘sulle Isole e 
qua + là lungo il versante tirrenicò po- 
tranno anche aversi manifestazioni tem- 
poralesche, Sul basso Adriatico e sullo 
Jonio si avranno alternative di annuvo- 
lamenti .e schiarite, Venti deboli in Val 
Pàdena; moderati. greoali sull'elto A- 
.dmatico e sull’alto Tirreno” altrove ven 
(41, meridione, enersimente moderati, 
coh dualche raffica sul Tirrerio, Tem- 
perature in lieve aumento sull'alta Ita- 
lia; presochè stazionaria altrove. Mare 
mosso o alquanto agitato presso le isole 
© eu) basso bacino; 2085) gli 


Stato Civile di Prato 


del 3 Gennaio 1933 


Nati ia: a 
Morti. . .... 5 


Il Gapodanno all’ ”Etruria,, 


Se il buon di si vede dal mattino, 
il buon anno è sperabile si veda dal... 
capodanno; e siccome ell'«Etruria» 
l'augurio, scritto in lettere cubitali 
sullo sfondo suggestivo fu integrato 
da una grande allegria durante la ve- 
glia danzante, ecco che l'auspicio si 
deve avverare per quanti ebbero la 
‘ventura di passare una gaia serata, 
piena di emozionanti sorprese. 

L'aspettativa per Velezione della 
«stella dell'anno nuovo» era inten- 
sa: i sogni più rosei frullavano su 
tutte le testoline, e in ognuna era il 
desiderio che proprio su di essa si ap- 
puntassero... i camnocchiali degli a- 
stronomi? ma no! i voti dei cavalieri! 

Di questi ultimi non staremo a de- 
scrivere l'imbarazzo: bionde o brune? 
alte o basse? 

Ma dài, dài, 1} dubbio si è dissipato, 
mon senza una certa sorpresa, poichè 
mentre fino all’ultimo momento sem- 
brava che la «Stella» fosse stata già 
identificata, a mezzanoitte ci si dovet- 
te accorgere che gli... astronomi ne a- 
vevano rintracciata un’altra. Altro 
che Newton e la meccanica celeste: 
una sorpresa veramente clamorosa. 
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di maggiore bagliore, la sig.na Leda 
Bettini, meteora folgoreggiante, ebbe 
due damigelle a condividere la gloria 
della giocosa designazione. 

Per gli uomini le cose furono meno 
emozionanti, perchè la scelta del «Ca- 
valiere di Grazia» fu affidata alla sor- 
te, ma nondimeno il fortunato signor 
Lido Lenzi ebbe 1 suoi ‘onori di pram- 
matica e fu festeggiato come si con- 
viene ad un vero Cavaliere. Doni 
bellissimi per tutti, brio e galezza a 
profusione. 

La rinomata orchestra « Silver Star» 
del m.o di ballo prof. Cariddi, coi 
bravi prof. Pieri e prof. Meoni meritò 
ll plauso incondizionato dei presenti. 

La sera di Befana grandioso Veglio- 
ne che adunerà una vera folla di cop- 
pie gentili. 


Festa della Befana 


alla Società Corale Guido Monaco 

Venerdì prossimo, 6 corrente, nella 
splendida sala della S. C. Guido Mo- 
naco avrà luogo la caratteristica fe- 
sta della Befana, Per l'occasione il 
Comitato, dato il carattere pretta- 
mente familiare della festa medesima, 
ha preparata una lieta e gradita sor- 
présa per tutti gli intervenuti riser- 
bando poi alle gentili signorine un 
grazioso dono di sapore tradizionale. 

sa 

Ricordiamo che il giorno 6 corr. 
avrà luogo alla Corale. Guido Monaco 
11 tradizionale banchetto dell'Epifania 
per cui le iscrizioni restano aperte fi- 


E come stella di prima grandezza e |no a questa sera 4 Corr. 


A che cosa sì riduce veramente 


la storia di un vetturino e di uno straniero 


Si è voluto artificiosamente caricare 
le tinte di un fatterello che non avreb- 
be neppur. meritato l'onore della cro- 
naca, fiorettandolo di un cumulo di 
inesattezz per le quali uno degli inte- 
rsesati, giustamente reclama di mette- 
re in chiaro le cose per porle nei suoi 
veri termini e smentire quanto si ‘è 
detto di non vero. . 

Si tratta di una storiella della qual 
sarebbero .stati protagonisti un vettu- 
rino, certo Olinto Nepi detto « Tron- 
chino » ed un giovane straniero sul 
quale, per un momento era pesato il 
dubbio che dovesse essere un volgare 
avventuriero. Del fatto venimmo a co- 
noscenza anche noi, ma siccome nel 
modo in cui si era svolto non riscon- 
trammo gli estremi che lo potessero 
rendere degno di una pubblicazione, ed 
interessante per i lettori, ritenemmo 
opportuno non farne cenno sulla no- 
stra cronaca. D'altra parte la cosa era 
così banale e tanto priva di interesse 
che neppure l’autorità di P. S. ed i 
RR. CC. le hanno dato il minimo ve. 
lore, 

Ad ogni modo ecco come sarebbèro 
andate effettivamente le cose, come ci 
sono state confermate dallo stesso si- 
gnor Luigi Tempesti, uno fiegli attori 
principali della commedia. 

Alcuni giorni or sono, inaspettata- 
mente, al signor Tempesti giungeva una 
lettena con la quale un di lui parente 
che vive all’estero e col quale non cor- 
rono buoni rapporti, gli annunziava il 
passaggio di un giovane turco, fratello 
di un avvocato suo amico e lo pregava 
di aiutarlo nel disbrigo di alcune pra» 
tiche presso un consolato straniero di 
Firenze, Con la stessa lettera il paren- 
te pregava anche il Tempesti di forni. 
re al giovane le somme di denaro che 
gli fossero occorse. l 

Il Tempesti stesso, letta la missiva ai 
affrettava a rispondere allo scrivente 
per, dirgli ché non avrebbe potuto ac- 
contentarlo tanto per il disbrigo delle 
pratiche per non avere tempo disponi- 
bile, quanto per le sovvenzioni per re- 
gioni che facilmente si possono intuire 
quando si ricordi i non buoni rapporti 
intercorrenti fra i due. 

Si riteneva che la rieposta negative 
avesse avuto i suoi effetti, quando la 
mattina del primo dell’anno, verso le 


ore 9,30, una vettura da Piazza si fer-. 


mava davanti all'abitazione del Tem- 
pesti, posta a Grignano e da quella 
scendeva un giovane dall’aspetto distin- 
| to, leggermente zonpicante, il quale con 
accento marcatamente straniero do- 
mandava del signor Luigi. Questi si 
trovava in letto perchè indisposto per 
cui il giovane venne ricevuto da un suo 
fratello a nome Omerò, il quale infor- 
mato, a suo tempo, dalla famosa let- 
tera ebbe a comprendere di trovarsi 
davanti la persona annunziata dal pa- 
| rente residénte all'estero. A convincer- 
lo lo sconosciuto esibì une lettera di 
presentazione redatta dallo stesso pa- 


rente, con la quale venivano rinnuovate |’ 


le premure e le preghiere. Il sig. Ome- 
ro, avvertì subito che sud fratello non 
era visibile e dopo aver fatto sapere 
glio straniero che non sarebbe stato 
fosstbile fr Miulia Br Tui, lo- pregava 
di rivolgersi direttamente ai fratelli di 
colui che lo aveva raccomandato, che 
abitano a Campi e di essi fornì l'indi- 
rigo. Il giovane vi si fece condurre, 
ma gli interpellati pure risposero pic» 
che, ed egli dovette ritornarsene nuo- 
vamente a Grignano per fare ancora 
‘un tentativo presso ll signor Luigi Tem- 
pesti. Ma ll secondo viaggio, ebbe lo 
stesso resultato di quello del mattino. 
Il ricercato non era in cass ed il col- 
loquio avvenne nuovamente col signor 
Omero, che non conoscendo lo stranie- 
ro, come non lo conosceva ll signor 
Luigi, si limitò a dargli 10 lire In ag- 
giunta alle 15 dategli precedentemente, 
invitandolo a non ripresentarsi più 4 
casa sua se voleva evitare noie con le 
autorità. Lo straniero, alquanto Impac- 
ciato, si fece trasportare dallo stesso 
vetturino che lo aveve servito durante 
tutto il giorno e che appunto era il 
Nepi Olinto detto «Tronchino», allo 
ufficio di P. S. e siccome questo era 
chiuso, alla Caserma dei RR, CO, ove 
{l Milite di piantone, dopo averlo altcal- 
‘tato, lo trastenne per misure pruden- 
ziali & disposizione della P. S. 

Lunedì' mattina egli venne interro- 
gato dal Commissario di P. 8. cav. Buc- 
carelli èl quale espose di trovarsi sen- 
za denari e che facendo affidamento 
*sulla commendatizia avuta dall'amico 
del fratello ‘avvocato, si era rivolto al 
“signor Tempesti. Dai documenti che 
preseritò e che resultarogo in piena re- 
gola, si potè sapere che egli era certo 


altri soeri, 1 Jack Olien, nativo di Salonicco e re-|Porto di Hre una, 


sidente a Istanbul. In questa ultima 
città gli venne rilasciato, In data 13 
dicembre 1932, il passaporto per Pari- 
gi ove appunto era diretto. 

Il Commissario, allo scopo di accer- 
tare I fatti, invitò il signor Luigi Tem- 
pesti presso di sè, ma intanto questi 
aveva telegrafato a Parigi ad una co- 
gnate per avere notizie precise sullo 
straniero. Da parte sua quest’ultimo, 
non appena trattenuto in Caserma dei 
RR. CC. aveva pure telegrafato al fra- 
tello avvocato per informarlo della sua 
disavventura. , 

Il Tempesti, In attesa di &vere una 
risposta della Francia, apprendendo 
che i documenti di cui era in possesso 
lo Olien erano tutti regolari, pregò il 
Commissario di lasciarlo In libertà per 
prenderlo sotto la sua custodia. i 

Poco prima delle ore 12, al Tempesti 
Luigi telefonava la cognate da Parigi 
per informarlo che aveva ricevuto il 
telegramma e per dirgli che il giovane 
turco era una persona dabbene al qua- 
le poteve essere consegnato il denaro 
di cui abbisognava, del quale ella stes 
sa garantiva la sollecita restituzione. 
Nel pomeriggio poi telefonava l'avvo- 
cato, ansioso di avere precise notizie 
del fratello ed anche costui conferma» 
va quanto aveva detto la cognata del 
Tempesti. 2 

In conclusione, la cosa terminò nel 
miglior modo detiderabile, perchè ieri 
mattina il giovane Olien accompagnato 
dal signor Tempesti Luigi si recò & 
sbrigare le opportune pratiche al Con- 
solato francese dopo le quali poteva 
prendere il treno per recarsi a Parigi 
ben fornito di denaro dallo stesso Tem- 
pesti, 

Prime di salire sul treno, il turco 
ebbe a dichiarare che le sua momenta- 
nea disevventura era originata esclu- 
sivamente dal fatto di essere stata rac- 
comandato da una persona che per i 
suoi precedenti non era la più indicata 
a far ciò. 

Quanto al vetturino, che volente o 
nolente aveva dovuto lasciare îl suo im- 
provvisato cliente alla Caserma dei RR. 
©C. nulla perdette In quanto che fu 
regolarmente pagato del suo avere fino 
dt centesimo, nella mattinata di lu- 
nedì. l 

Ad ogni modo, quello che maggior 
mente preme di far sapere al signor 
Luigi Tempesti, è che non è per niente 
vero che egli fosse amico del turco che 
non aveva mai conosciuto e che vide 
soltanto per la nrima volta, lunedì mat- 
tina nell'Ufficio ‘del Commissario di 
P. 8. e tutto ciò contrariamente a 
quanto cualcuno: fantasticamente ha 
voluto affermare... 

Eoco pertanto & che cosa si riduce 11 
fattaccio! i i 


Un processo in Tribunale 


per vendita di cgrne guasta 
Mandano da firenze: | 
AI nostro Tribunale è stato discusso 
nei rg dati” Giustope 

Amulia e € luseppe, 
macellazi barulla! Campi Bisenzio, 
imputati di avere in vendita car- 
ne di vitello | proveniente dalla 
macellazione Clandestina di due vitelli 
ammalati, > Cad . 

Il Pretore di Prato condannava 1 
primo a mesi 8, { Martini a mesi 7, ed 
{l Grazzini a megt'‘dieci. Contro tale 
sentenza, sppellavgno tutti e tre i 
‘condannati assiatiti dall'avv. Valacchi. 
Il Tribunale confermava la sentenza 
hei riguardi del Citazzini e assolve gli 


altri due ; 


Infortuni ‘e disgrazie 

Teri al pronto: soccorso del nostro 

spedale riceverono le cure del caso 1 
seguenti, Infortunsti: 
'.— Soldi Guerriero di Riccardo di 
anni 47 residente in Prato, via S. Or- 
sola 19 per ferita da taglio al palmo 
della mano sinistra. Guaribile in 8 
giorni 8..." 

— Fiaschi Adamo di Ettore di anni 
22 residente a S..Giusto Via del Fossl 
per ferita da schiscciamento con aspot- 
tazione dell'unghia alla falange un- 
gueale del TTI ‘ditò: della mano sinistra, 
guaribile in giottii 12 5. c. 

— Romagnoli Xgidio fu Ciro di anni 
49 residente a o Via Giovanni di 
Gherardo 17 per-férita da taglio alla 
palpebra inferiote sinistra. Guaribile 
in 8 giorni s. c. l 
SLIPRLLLPSLSPRPSSI!LSLLPPLLIL: 

RICORDIAMO ai nostri signori ab- 
bonati ‘che’ nonverrà dato corso alle 
richieste di variazioni di indirizzo se 
mon saranno accompagnate dall 

‘ 


E) 


La scoperta di una lugegnosa frode 


all'imposta di consumo 


Da qualche tempo, il signòr dott. 
Giuseppe Braccini, Direttore dell’Uffi- 
cio di Prato dell’Imposta di Consumo, 
era venuto a conoscenza che nella fra- 
zione di Tavola si stava facendo il con- 
trabbando del vino che qualcuno abll- 
mente riusciva a sottrarre dal paga- 
mento dell’Imposta. 

Queste notizie dimostravano che la 
severità delle sanzioni contenute nel- 
la Legge, non avevano persuaso coloro 
che si erano dedicati al contrabbando 
a desistere dalla loro criminosa attivi- 
tà, per cui era necessario continuare 
senza tregua la vigilanza per dare la 
caccia a quei vergognosi parassiti e 
bollarli con tutto il rigore. 

Il signor Braccini che dirige perso- 
nalmente il servizio di vigilanza cu- 
randone l’organizzazione con ogni. pre- 
videnza, decise di mettere lo mani ad- 
dosso ai contrabbandieri segnalati a 
Tavola, dispose un oculato appostamen- 
to in quella frazione. Egli stesso in 
unione al ricevitore Eliezer Franchi, 
ai verificatori Tesi Alfredo e Ciulli A- 
damiro, all’applicato Biagini Adelmo 
ed all'agente Ridolfi Ridolfo, partecipò 
al delicato servizio con la certezza che 
prima o poi si sarebbe giunti alla s:0- 
perta dei frodatori. 

Le sue previsioni non' andarono de- 
luse. 

La mattina del 20 dicembre ultimo 
seorso, 1 funzionari, malgrado la sra- 
gione rigida si trovavano da tempo ai 
loro posti di osservazione, quando ve:- 
so le org 6,30 scorgevano nell'oscurità 
uscire dalla corte del colono Bettazzi 
Augusto fu Anselmo, un barroccio con 
tre damigiane. I funzionari, senza por 
tempo in mezzo, fermarono il barroc- 
ciaio che conduceva, il veicolo ed iden- 
tificatolo per certo Ciatti Attilio di 


Dario, gli domandarono dove portasse | 


ll contenuto dei tre recipienti che re- 
sultò essere vino. Egli rispose che erà 
stato incaricato di traspertarlo a Pra- 
to .e di averlo ritirato dal colono Bet- 
tazzi. 

Verificate le damigiane, queste resul- 
tarono bollate con i regolari piombi, 
e poichè sembrava strano il fatto che 
delle damigiane che uscivano da una 
cantina colonica fossero munite dei 
piombi stessi, contestarono il fatto .al 
Ciatti, il quale nulla seppe dire in pro- 
posito. Dopo ciò i funzionari procede- 
rono al sequestro del vino ed invitaro- 
no il Ciatti a seguirli a Prato. 

Nel contempo, procedono ad ulterio- 

ri indagini, accertarono alcune respon- 
sabilità nel fatto in oggetto a carico 
del colono Augusto Bettazzi e dell’e- 
sercente Guarducci Dario, che era sta- 
to colui che aveva dato incarico al 
Ciatti di procedere al ritiro del vino 
ed al suo trasporto. Il Guarducci, in- 
vitato a presentarsi davanti al dottor 
Braccini e sottoposto dall’egregio fun- 
zionario a stringente interrogatorio, 
dopo molte tergiversazioni, finì per 
confessare che effettivamente il vino 
che era stato sequestrato era di sua 
proprietà perchè de lui acquistato e 
che non aveva ottemperato al paga- 
mento dell'imposta di Consumo. Una 
volta sulla via delle confessioni, egli 
richiesto di spiegare come faceva ad 
avere le damigiane bollate, dichiarava 
che per evadere la tassa aveva escogi- 
tato un sistema assai ingegnoso. Quan- 
do vuotava delle damigiane alle qual 
erano stati applicati | piombi, cerci 
abilmente di togliere il sughero se: 
tagliare lo spago che assicurava Ì ‘ 
li e senza danneggiare questi. Al 1 
mento che dovevano essere riemi 
di nuovo vino, quei bolli servivano 
meraviglia per compiere la frode. 

Infatti una volta empite le demi 
ne, si chiudevano con sugheri acci 
tamente scelti alla bisogna, e sopre 
essi si ricollocava lo spago col pior 
in modo così perfetto da ingann 
l'occhio anche del più esperto fun 
naro. i 

Con questo sistema, per sua st 
dichiarazione, il Guarducci aveva 1 
duto circa 960 litri di vino senza pe 
re l'imposta. 

Bottoposto ad interrogatorio anch 
colono Bettazzi, questi dichiarava 
era a conoscenza che il vino In ogg 
non avrebbe pagato l'imposta di ( 
sumo. Dichiarava inoltre, dopo pa 
chie teegiversazioni che, egli Bette 
aveva venduto a degli operai edili 
eseguirono dei lavori nella frazione 
Tavola, circa litri 1000 di vino se. 
il pagamento della tassa. 

Per i fatti suesposti furono dichie 
ti tutti in contravvenzione. . 

Intanto c’è dato rilevare come ser 
di questo genere che, stanno a dii 
strare non solo lo spirito di sacrifi 
e l'abnegazione, ma anche la saga 
e l’abilità dei funzionari dell’Impo. 
di Consumo, meritano l'elogio della < 
tadinanza che in questa attività d 
vedere la tutela dei suoi interessi, 
delle competenti Autorità che posso 
fare su tali funzionari il più comple 
affidamento per la salvaguardia de: 
solidità del Bilancio del Comune. , 


‘La disgrazia di-'un operaio 

Teri mattina l'operaio Martinuzzi C 
p fu Guglielmo di anni 49 resideni 
n Prato Piazza dell'Ospedale, dipen. 
dente della Ditta Papp e Zanoccoli 
mentre sì trovava a lavorare presse 
una macchina, rimaneva con la man 
sinistra mel congegni della macchin: 
stessa producendosi varie ferite. 

Egli veniva accompagnato al' nostr: 
spedale dove riceveva le cure dal me 
dico di turno dott. Mazzei il qual 
rilasciava il seguente referto: 

Gino Martinuzzi presenta: ferite I° 
cere da schiacciamento alle ultime 
dita della mano sinistra con asporte 
zioni di parti molli. Giudicato guarib. 
le in giorni 25 s. c. 


CRONACA DI CALENZANI 


BEFANA PASCISTA 

Venerdì 6 corr. alle ore 16, al ter 
tro Principe di Napoli avrà luogo 1 
consegna dei pacchi della Befana Fa 
scista. Il Comitato ha assegnato 15 
pacchi, I beneficati riceveranno l 
cartolina avviso e dovranno recarsi : 
ritirare il pacco acco: ati dai ge 
nitori 0 dai tutori e vestiti in divia 
di Batilla o di Piccole Italiane. 


AI Comitato E. O. A. soho perve 
nute le. seguenti offerte pro Befani 
Fascista: 

Uucci Paolo L. 5; Catani dott. Pie 
tro 10; Cassa Risparinio 50; Oecche 


ATO. 


rini Goffredo 5; Mattoli dott. Dan- 
dolo 100; Mattoli Massimo 15; Citer- 
nesi e "Bortoloni 50; Ginori Venturi 
100; Baldi Guido 25; Valduga ing. 


Gronaca di Firenze 


Ugo 10; Querci Giuseppe 5; Bencini 
Anglolo 5; Cocperativa di Legri 12; 
Baldi Baldino 8; Finocchi Giuseppe 
10: Martelli Ovidio 5; Buti Tavino 5; 
Del Lena don Narciso 6; Rindi Wal- 
demaro 10. 

Il Comitato Comunale ringrazia vi- 
vamente. . 

ADUNATA VECCHI FASCIS 

Gli ascritti al Partito in data an- 
terlore alla Marcia su Roma sono in- 
vitati a trovarsi alla segreteria del 
Fascib mercoledì 4 and, per comu- 
nicazioni del Segretario Politico. Si 
raccomanda di non mancare. 
ADUNATIA DEL PASCIO GIOVANILE 

Iì Fascio Giovanile di Combattimen- 
to è adunato alla Casa del Balilla 
per le ore 16 di venerdì 6 corrente 
in perfetta divisa. Gli assenti saran- 
no puniti. — Il Comandante, 
SQUADRA D'ONORE DEL G4- 

GLIARDETTO 

I componenti la squadra d'onore del 
gagliardetto del Fascio di Combatti- 
mento dovranno trovarsi adunati, in 
uniforme, alla Casa del Fascio vener- 
di 6 corrente alle ore 16. 

TESSERAMENTO ANNO XI 

Il Segretario Politico del Fascio co- 
munica: . S 

Presso la segreteria amministrativa 
sono pronte le tessere dell'anno XI per 
tutti i! fascisti già in regola con le 
quote dell'anno X. Gli interessati so- 
no pregati di presentarsi al segreta 
rio amministrativo per Il ritiro. Colo- 
ro ché non hanno sistemato la loro 
posizione per le quote dell'anno X so- 
no invitati a farlo con sollecitudine 
se desiderano il rinnuovo della tessera. 


CRONACA DI VERNIO 


BEFANA FASCISTA 

Il Segretario Politico del Fascio di 
Vernio comunica: i 

I bisognosi che intendono far bene- 
ficiare i propri figli della Befana Fa- 
scista, dovranno presentare domanda 
al Comitato E. O. A. non oltre le ore 
12 di oggi. 

Faccio noto che i bambini benefica- 
ti dalla Befana Fascista saranno solo 
quelli bisognosi e dell'età dai 6 ai 12 
anni, Le dumande potranno essere con- 
pria te al custode ‘della, Casa del Fa- 
scio. 

Tutti 1 componenti il Comitato E. O. 
A. sono convocati in adunanza questa 
sera 4 gennaio, alle ore 14, alla Casa 
del Fascio. 

UNA PREMIAZIONE 

Nell’annuale accademia musico-lette- 
raria, che ebbe luogo lunedì 26 nel Se- 
minario di Pistoia, alla presenza di 
S. E. Mons. Gabriele Vettori, Arcivesco- 
vo di Pisa e Amministratore Amostoli- 
co delle Diocesi di Pistola e Prato, del- 
le autorità civili e militari, di largo 
stuolo di invitati, in occasione della 
distribuzione dei premi agli alunni, fu- 
rono premiati i concittadini Baldini 
Baldino (1.0 premio, terzo corso Teolo- 
gia); Cecchi Dante (1.0 premio, primo 
corso Teologia); Fazzini Enrico (2.0 
premio, primo corso Liceo), 

Ai bravi studiosi giovani, i nostri più 
vivi rallegramenti. . 


‘| Biondi Ferruccio fu Francesco, Boni Ot4 


Il 10.0 elenco dei nuovi iscritti 


al Fascio di Firenze 

Decinho elenco dei nuovi iscritti al Fax 
scio di Firenze: à 

‘Agnoloni Dino Renzo di Enrico; A 
mini Alberto di ‘Angelo, lAssirelli Amex 
deo di Castigo, Banchi Aldo fu Carloy 
Bencini Tullio di Emilio, Bani Nello f 
Raffaello, Benucci Carlo fu Giuseppe 
Bartalucci Galileo fu Francesco, Be 
telli Dino di Ferdinando, Betti Gino f 
Giuseppe, Bettocchi Guglielmo fu Vin 
cenzo, fBiadi Antonio fu Gabbriella 


tavio fu Alessandro, Botteri Piero d 
Giovanni, Bravi Primo fu Fulvio, Brud 
nelleschi Brunellesco fu Adriano, Cai 
ciolli Ugo di Giovanni, Caldini Dino f 
Ferdinando, Campolmi Giulio fu Pietro 
Candidi Tommasi Mafaldo di Nero, Cad 
sati dott. Ezio fu Raffaello, Casini dotty 
Corrado di Ugo, Cellai Angiolo fu Eglg 
sto, Chelotti Giuseppe di Luigi, Chiaj 
ravalli Bernardo f@ Ferdinando, Ciami 
polini prof. Michelangelo fu Raffaella 
Edlmann Lodovico di Paolo, Fancel 
Aldo fu Gaetano, Ferri prof. Arturo d 
Achille, Fibbi Guido di Faustino, Frarw 
calanci Leopoldo fu Ernesto, Francei 
schi dott. Leopoldo di Roberto, Frand 
Arealdo di Oreste, Frattegiani Ferrudi 
cio di Eugenio, Giampalma Luigi d 
Vincenzo, Gori Mario di Emilio, Gradi 
Roberto di Emilio, Grifoni Giocondo 4d 
‘Adolfo, Hajon dott. Mandolfo Mario di 
Giuseppe, Hansen cav. Guido fu ‘Angi@ 
la, Iacopozzi Ugo fu Ferdinando, Ian 
delli Giovanni fu Augusto, Innocent 
Valentino fu Torello, Impelluso Salvad 
tore di Bartolomeo, Lapi Edoardo fil 
Giuseppe, Lari Giuseppe fu Guido, Loc 
ci Luigi fu Carlo, Luconi Domenico fi 
Stefano, Maggi Giacomo fu Angeloi 
Manfredi Mario fu Agrippino, Mendu: 
prof. Enrico fu Paolo, Merlini Giovan 
ni di Affortunato, Messini Gino fu Rafi 
faello, Michelassi dott. Giordano di Pers 
dinando, Michetti Giulio di Claudi@ 
Miliani Mazzino fu Raffaello, Minnucdif 
Plinio fu Vincenzo, Misuri Guglielmg 
fu Adolfo, Montanari ‘Americo fu”Gd 
vanni, Montanari ‘Arnaldo fu \Alessani 
dro, Morandi Pietro fu Leopoldo, Md 
schini Alfonso fu Lodovico, Pegchioi 
Luigi di Pietro, Pelosini Pasquale d 
Martino, Perotti cav. Romeo fu Niccol 
Porcu Francesco di Giacomo, Raspanili 
Nello di Giacomo, Ricci Mario di (Vi 
lente, Romanelli Elvio fu Tito, Roncd 
ni prof. ‘Alessandro di Gastone, Roselli 
Armando fu Pietro, Schupfer prof, Fell 
ruccia fu Francesco, Semplici Giulio fl 
Ferdinando, Sorbi Otello fu Cesare 
Spagnoli Ugo di Pietro, Tamburini Coi 
rado di Goffredo, Tarabusi Aristide di 
Bruno, Traballesi Pier Ranieri di Ax 
tonio. } 
Agnoloni Orazio fu Pellegrino, ‘Agd 
stinelli Pietro fu Santi, Alberghini M: 
rio di Pietro, (Allasino Nicola di Luig 
\Alvino dott. rag. Rodolfo di Renato, & 
madesi ‘Attilio fu Cesare, Arditi Giu 
seppe fu Antonio, Argentini Gino «i 
Dante, Armellini Giuseppe fu Achillé 
Arnone Giuseppe fu Domenico, ‘Arrighi 
‘Arrigo fu Enrico, Baccini Dante di Fi 
derigo, Bagni Massimiliano fu Gugliel 
mo, Baldanzi Adolfo fu Leopoldo, Bal 
dasseroni prof. Vincenzo di Giusepp$ 
Balducci Giuseppe fu Giovanni, Ba 
dettini Umberto di Augusto, Barbie® 
Giovanni fu Michele, Barboni GlusepP 
fu Virgilio, Baronti Nello di Giusepp4 
Bartalesi Cesare di Enrico, Bartoli R# 
mo di Giovanni, Bartoli Umberto fl 
Vittorio, Bartolini Gino fu Glusepp@ 
Bartolini Pietro fu Iacopo, Bartolaz 
Roberto di Manfredo, Basile avv. Viw 
senzo di Lodovico, Batacchi ‘Adolfo @i 
\gostino, Bazzani Gino fu Ferdinandd 
3encini Carlo di Paolo, Benucci Forest 
l Pietro, Benucci Paolo fu ferafing 
Zellandi Gino fu Goffredo, Bertini AR 
‘redo fu Cesare, Berti Berto fu Ital 
Berti Ulderigo di Egisto, Berti Vittori 
fu Riccardo, Betti Arturo fu Raffaellt 
Bianchi Dino fu ‘Attilio, Bigi Tommas 
di Emilio, Billi Angiolo di Pietro, BW 
nazzi Armando di Giovanni, Binaz 
Emilio fu Onorato, Bini Carlo fu Luigi 
Biondi Italo di Oreste, Bocconi Mark 
di vichille, Bogani Renato di Et 
Bombardi Ottorino di Alessandro, B@ 
nini Emilio fu David, Bontà Emanue 
di Giacomo, Borgonatti Roberto di 
doardo, Borri Fabio fu Torello, Brack 
loni dott. prof. Ento di Giusepp 
Brachetti Corrado di Arturo, Brandaw 
Bruno fu Riccardo, Brizzi comm, arcd 
Raffaello fu Emilio, Bruno Giuseppe 
Antonino, Brunori Alieto di Adolfo, Bri 
ichi cav. uff, Emilio di Tito, BuccioM 
HHulio di Antonio, Bogelli Ferdinand 
u Luca, Bulli Carlo fu Angelo, Burck 
‘ag. Iginio fu Emilio, Buti Giuseppe @ 
fincenzo, Cabras prof. Efisio fu G. B# 
ista Cacialli Libero di Alfredo, Cacial 

i Tullio di Alfredo, Cacianti Ugo @ 
rancesco, Cammarota Michele di EF 
Aco, Camparini (Angelo fu Alfredi 
‘ampini Sisto fu Luigi, Capecchi \Ados 
o fu Cesare, Capri Luigi fu AngioW 
‘arlesi Valeriano fu Carlo, Carotti PI@ 
‘amillo fu. Angelo, Caruso Giusepi 
u Francesco, Casavecchi Ugo di Gus 
o, Cassi Carlo fu Luigi, Cassini Em 
uele fu Eugenio Cassuto Nathan @ 
Imberto, Catani Adolfo di Mario, Cal 
ini’ Giuseppe di ‘Alessandro, Cavalla 
ergio di Sante, Cecchi Otello di PIA 
e, Cecioni Emilio di Federigo, Cellet 

i Giovanni fu Alfonso, Cerretini 14 

y di Landino, Chelotti Ottavio di, Pirà 
Igo, Oheccucci Giuseppe fu Adam@ 
‘hiappi Umberto fu Giuseppe, Chiri 
‘aliero di Adolfo, Ciani Flavio di Ng 
io, Cinquegrani Emilio fu Achille, GA 

i Venturino, di lAttilio, Cirmeni dot 
‘aolo fu Tommaso, Clullini Gino di Wi 
erigo, Cocchi cav. rag. Casimiro fu Pà 
ro, Consigli Chiuseppe fu ‘Agostino, CO 
naggi Giuseppe fu Vincenzo, Cestari 
d Gaetano fu Domenico, Curradi CW 
lo di Giovanni, Cursi Angelo fu: GIR 
eppe, Davoli Raimondo fu Franceso 
Jolfi Alberto di Giuseppe, Dolfi Gi 
eppe fu Francesco, Donati Donato # 
3ixio, Ionnini Gino fu Gaetano, DIf 
ellini dott. Michele fu Corrado, Emali 
îrmanno fu Luigi, Fagioli Lulgi di PÎ 
ro, Faini Fosco di Amerigo, Falcil 
Hulio fu Emilio, Falciani Romano # 
Xuseppe, Fallaci Cesare fu Ettore, F# 
eri Gino di ‘Angelo, 


In the danzante a benefi - 


lella Sez. assistenziale del G. U. # 


Sabato, 14 gennaio, Il Gruppo UM 
ersitario Fascista farà, svolgere nel 4 
ali del Pozzo di Beatrice un «thè dall 
ante » a beneficio della propria seziok 
assistenziale. a 
I biglietti di invito si ritirano pre 
| sede del G.U.F. in via dei Servi # 


t 
) 


dI 


bbonatevi al “ Telegrafo; 


